
LETTERE E OPINIONI 

Non può essere 
solo un fatto 
privato 
dei genitori 

• i Egregio direttore, sono ri
masta profondamente turbata 
dalla notizia dell'assassinio di 
Maria Concetta, la bambina di 
Palermo seviziata dai genitori. 
Se è possibile verificare che i 
bambini siano stati vaccinati o 
che frequentino le scuole, 
non dovrebbe essere impossi
bile istituire un organismo sta
tale di controllo delle loro 
condizioni psico-fisiche; o, 
per lo meno, un'iniziativa del 
genere potrebbe ridurre il fe
nomeno. 

Penso che sia necessario 
modificare il concetto attuale 
secondo cui la gestione delia 
vita di un individuo nei suoi 
primi anni è esclusivamente 
un «fatto» privato dei genitori. 
MI sono chiesta, senza dubbio 
ingenuamente ma (orse non 
del tutto a torto, che razza di 
società è quella che concede 
tanta attenzione alle presta
zioni scadenti di alcuni uomi
ni politici e non si occupa fat
tivamente delle atroci crudel
tà cui sono esposti i suoi 
membri più indifesi. 

Claudia GMrettl. Parma 

«Compagni 
socialisti, 
il trasformismo 
non paga* 

• i Caro direttore, a che pun
to è stata portata la politica? E 
una domanda che i cittadini 
come me, che nella politica 
pulita credono ancora, si sa
ranno posti con maggiore in
sistenza nei passati giorni di 
crisi prolungata. Si tratta di far 
luce su chi (a abuso della poli
tica solo come strumento per 
arrivare al potere e manovrar
ne le leve. Alla faccia del si
gnificato profondo della de
mocrazia! 

Il Pel aveva avanzato pro
poste serie e quelle forze poli
tiche che hanno risposto -no», 
o -ni., o -si- per poi cambiare 
Idea, soflrono del male peg
giore: l'anticomunismo. E II 
nodo principale e proprio 
questo. 

La De, compagni socialisti, 
non si Isola standoci al gover
no assieme; e quando si è al 
governo, si è al governo e non 
contemporaneamente all'op
posizione. Voglio solo ricor
darvi che, recidendo le radici 
che vi legavano al passalo, 
avete anche abbandonato 
quella parte di lavoratori che 
credeva In voi. 

Il trasformismo non paga. 
Giovanni O l i a m i » . 

Venezia Mestre 

Non è sparito 
l'«ultimo»: 
ce ne sono 
ancora tanti 

• • Cara Unità, trovo che il ti
tolo 'Il delido dell'ultimo ma
schio' sull'articolo di Anna
maria Guadagni del giorno 23 
aprile fosse sbagliato, anche 
se quel disgraziato ha ucciso 
la sorella per "motivi d'ono
re». 

Tempo fa leggevo un artico
lo dell'Anna Bollino di cui 

• i Negli anni della «revisio
ne» in cui la Germania si inter
roga sull'entità dei proprio 
passalo nazionalsocialista e 
sulle sue responsabilità slori
che nei riguardi del genocidio 
ebraico, si inserisce ora un 
nuovo motivo di scottante po
lemica che concerne la re
sponsabilità della Chiesa cat
tolica nel riguardi della depor
tazione di milioni di ebrei pri
ma e durante l'epoca del nazi
smo. 

Il Primo Maggio scorso il 
Papa ha proclamato «beala-
l'ebrea Edith Stein - sulla cui 
figura sta fiorendo negli ultimi 
mesi la più sconcertante lette
ratura - nello stadio comuna
le di Colonia davanti a 70.000 
fedeli arrivati da tutta la Ger
mania. Un atto, secondo, le 
comunità israelitiche tede
sche, il clero cattolico dissi
dente (tra cui Hans KOng) e 
molta stampa progressista -
tra cui DerSpiegel - di delibe
rata mìstilicazione e falsifi
cazione, escogitato dalla 
Chiesa cattolica, per cercare 
di mascherare gli aspetti più 
obliqui e sinistri del suo atteg
giamento durante gli anni 
dell'Olocausto. 

l a vicenda di Edith Stein è 
noia a tutti in Germania. Dota
la di straordinarie capacità in-

_ _ J L ecologia può essere 
di destra o di sinistra: 
ciò appare chiaro quando si tratta di fare 
delle scelte e condurre delle lotte 

Al Pei le battaglie «verdi» 
• i Caro direttore, poiché mi trovo 
ad essere ad un tempo membro del 
Direttivo regionale lombardo della Le
ga ambiente e segretario di una sezio
ne del Pei, mi sento coinvolto dal di
battito sulle liste Verdi, e da alcune 
affermazioni secondo le quali •l'eco
logia non è né di destra né di sinistra». 
Vorrei pertanto dire la mia. 

L'affermazione che l'ecologia non è 
di destra né di sinistra equivale a quel
la analoga riguardante l'economia: 
queste affermazióni saranno vere per 
un professore universitario ma lo sono 
motto meno per il compagno Cipputi e 
per l'avvocato Agnelli. Per questi ulti
mi, l'economia e l'ecologia sono non 
discipline scientifiche, ma scelte. 

Sono pertanto convinto - e dico 
questo anche per esperienza persona

le - che .'«ecologia politica» compor
ta, eccome, delle scelte concrete di 
destra o di sinistra; e che una conce
zione per cui l'ideologia, te classi so
ciali. i partiti sono superati da questa 
nuova categoria dell'«emergenza am* 
bientale», mostrerà in fretta la sua in* 
consistenza. 

Al padronato, grande o piccolo, 
«strutturalmente» importa recuperare 
nel più breve lasso possibile di tempo 
gli investimenti effettuati; a disinquina
re, se possibile, ci penserà qualcun al
tro. Pertanto mi sento di affermare che 
se l'ecologia come materia di studio 
non è argomento ideologico di destra 
o sinistra, la concreta difesa dell'ani* 
bie.nte di fatto lo è, eccome! 

E chiaro che in una fase iniziale e di 
larga diffusione delle problematiche 

ambientali, le associazioni ambientali-
stiche giocano un ruolo insostituìbile 
d'informazione e dì stimolo; ma quan
do dall'informazione e documentazio
ne si passa alla proposta di un assetto 
produttivo che tenga conto prioritario 
delle compatibilità dell'ambiente, Il 
passo successivo è la lotta politica per 
imporla. 

E qui, a mio parere, si palesa l'ina
deguatezza delle liste Verdi. Qui non 
siamo in Germania, dove la giustifica il 
bipolarismo tra due partiti che hanno 
gestito, in sostanza, concordemente il 
modello e le responsabilità dello svi
luppo attuale. Là dunque le «liste Ver
di- sono veramente alternative. Qui in 
Italia abbiamo invece da una parte un 
blocco politico che ha gestito ininter
rottamente il potere e le scelte produt

tive determinanti per ormai quaran-
t'anni; e abbiamo un movimento ope
raio e una cultura di sinistra realmente 
antagonisti e portatori di un diverso 
aggregamento sociale. Tra l'altro, nei 
fatti, l'ecologismo militante in Italia 
proviene e rimane dalla e nella sini
stra. 

E allora ritengo che alla fine sarà la 
forza organizzata del Pei quella che 
avrà le capacità e le spalle abbastanza 
larghe per fare concretamente le bat
taglie ambientalistiche, più che alcuni 
eletti «verdi». 

D'altronde, chi era alla catena uma
na tra Caorso e 5. Damiano ha visto 
bene quanto rosso ci fosse in quel ver
de. 
Giacomo Mloaglla. Crema (Cremona) 

non ricordo alta lettera le pa
role esatte; ma, tra l'altro, si 
definivano tipicamente ma
schili cose come il capitali
smo, lo sfruttamento e la guer
ra. Vorrei però ricordare che 
ci sono stati e sempre ci sa
ranno maschi che hanno dato 
lutto, anche la loro vita, con
tro queste cose- 0 la Anna 
Bollino pensa che In fondo in 
fondo il vero maschio è solo 
maschilista e reazionario? 

E adesso che quel mafioso 
che ha ammazzato la sorella è 
in galera, non è sparito dalla 
circolazione {'«ultimo ma
schio-, Purtroppo, di tipi del 
genere, ce ne sono ancora 
tanti. 

Ferruccio Calnero. 
Ario (Svizzera) 

Possibile che 
si debba per fòrza 
ricorrere 
agli autobus? 

• • C a r o direttore, si è svolta 
nell'Aula consiliare del Comu
ne dt Vignate un'assemblea 
per Illustrare anche quest'an
no l'iniziativa, ormai tradizio
nale, delle vacanze per i bam
bini. Esse vengono coperte -
in quanto a costì - per buona 
parte dal Comune e per 11 re
sto. a seconda del reddito, dai 
genitori. 

Quest'anno si e scelto di 
andare in Calabria. Il proble
ma del trasferimento dei bam
bini - un centinaio o più - sì è 
subito posto. Ed ecco che ci 
viene comunicato che si sa
rebbe voluto usufruire del tre
no. Naturalmente ci sarebbe
ro volute le cuccette per i ra
gazzi, e comunque un vagone 
riservato. 

Ebbene, le Fs comparti
mentali rispondono che non 
si sa se un vagone sarà reperi
bile (la data prevista è la pri
ma settimana di luglio) né se 
sarà possibile fornire tutte te 
cuccette necessarie; e addirit
tura che una risposta definiti
va potrebbe arrivare solo 
qualche giorno prima della 
partenza fissala! 

Non è enorme? E mai pos
sibile che si debba per forza 
ricorrere ad autobus (certa
mente e statisticamente più 
pericolosi del treno)? 

Visto che Agnelli è padrone 
assoluto della fabbricazione 
di auto e autobus in Italia, che 

tellettuali. la giovane ebrea fu 
prima allieva, unica donna, e 
in un secondo tempo assisten
te del filosofo Edmund Hus
serl. La sua conversione al 
cattolicesimo avvenne net 
1930. quando Edith aveva po
co più di trent'anni. Nel 1933 
la Stein scelse la via della 
clausura, entrando nel con
vento delle Carmelitane di Co
lonia. E ben conosciuta - e 
confermata da successive in
dagini dello storico della 
Chiesa Georg Denzler - la fer
mezza con cui la stessa Stein 
domandò udienza privata a 
papa Pio XI, per invocarlo a 
emettere un'enciclica contro 
l'antisemitismo in atto in Ger
mania. Senza alcun successo. 

L'apparato 
ecclesiastico 

Né nel 1933 né tantomeno 
più avanti ci fu da parte della 
Chiesa cattolica una presa di 
posizione ufficiale contro il 
nazismo e le persecuzioni 
contro gli ebrei, di cui, come 
ha dimostrato lo storico Ger-
hart Binder, e recentemente 

CEMAK 

XATTENTO,CHE AOA GOIPA Ct FANONI .'̂  

cosa dobbiamo aspettarci, 
che anche l'alternativa della 
ferrovia scompaia? 

Aldo Marturano. 
Vignale (Milano) 

«Sintetizzando 
ignoranza 
e pregiudizi 
antinucleari» 

• • Caro direttore, è da più dì 
una settimana che leggo 
voto* Unità di un nuovo temibi
le composto chimico, l'esalto-
ruro di sodio, che starebbe 
minacciando l'incolumità dei 
francesi. 

Fino a una settimana fa io 
non conoscevo l'esistenza 
che di due diverse sostanze: 

1) l'esafloruro di Uranio 
(UF6), cioè il gas che è sfuggi
to in pìccola quantità da una 

valvola di Creys Malville; 
2) il sodio (Na), usato co

me liquido di raffreddamento 
nel reattore sperimentale Su-
perphénix. 

Non vorrei che lo NaF6 (o 
esafloruro di sodio) fosse in
vece l'ultimo prodotto di una 
nuova alchimia dell'informa
zione, che sintetizza ignoran
za e pregiudizi antinucleari. 

Roma 

«Avevamo sperato 
che lo Stato 
trovasse il modo 
di garantirsi...» 

• • Signor direttore, siamo 
abitanti di un paese del «crate
re- terremotato, in provincia 
di Avellino, che conta 600 
abitanti, di cui 400-500 resi
denti effettivi. L'impressione 

che avvertiamo sempre più è 
l'isolamento e l'abbandono. 

Non esistono strade di ac
cesso che possano conside
rarsi tali; l'assistenza sanitaria 
è affidata a un medico di 
Amoretta, paese distante 6 
chilometri; non esiste un'au
toambulanza per casi di pron
to soccorso. Esiste invece un 
disordine ambientale e ammi
nistrativo e una povertà civica, 
determinata da un modo stra
no dì procedere nella rico
struzione post terremoto. 

Molti di coloro che vivono 
a Napoli, Bari, Salerno ecc. 
hanno trovato il modo di ac
celerare il processo dì rico
struzione e sì ritrovano l'abita
zione confortevole per dimo
rarvi nel fine settimana e nelle 
vacanze: mentre molti dei re
sidenti, quelli meno protetti, 
vivono ancora senz'acqua 
(nonostante la disponibilità di 
fondi per la rete idrica) e sen
za gabinetto. 

Molti di noi hanno invano 
sperato che lo Stato italiano 
trovasse il modo di garantirsi 
e attivasse dei controlli per ve-

Che cosa fece la Chiesa 
per Edith 

negli anni dell'Olocausto? 
K L A U S O A V I 

collaboratore «West Deutscher Rundfunk- dì Colonia 

l'italiano Alberto Caracciolo, 
il Papa stesso era perfetta
mente a conoscenza. 

La storica e biografa di 
Edith Stein, Inge Moossen, so
stiene non solo che la suora 
ebrea sia stata denunciata alla 
Gestapo dalla superiora del 
suo convento, il 10 aprile 
1938. ma anche che l'appara
to ecclesiastico avrebbe, con 
ta sua lentezza, rallentato il 
trasferimento di Edith Stein in 
un convento svizzero, causan
done l'arresto e la deportazio
ne ad Auschwitz 

La denuncia della Stein ai 
nazisti, secondo la Moossen 
sarebbe avvenuta il 10 aprile 
1938 in occasione delle vota
zioni che ci furono in Germa
nia a proposito dell'An-
schluss, l'annessione dell'Au
stria. Le votazioni, a cui anche 

le suore del convento presero 
parte, si svolsero in presenza 
di tre impiegati del Comune di 
Colonia incaricati dì racco
gliere i voti delle religiose. 
Tutte, infatti, votarono fuor
ché Edith Stein, esclusa 
espressamente dalla superio
ra perché non-ariana. Da quel 
momento la vita della Stein fu 
seriamente in pericolo. Le 
Carmelitane decisero di tra
sferirla in un convento In 
Olanda, ad Echt, solo dopo la 
famigerata «Kristalnacht-, la 
notte dei cristalli. Da lì, la 
Stein cercò di ottenere dispe
ratamente un visto per emi
grare negli Stati Uniti, ma la 
domanda di emigrazione pri
ma ancora di essere presa in 
visione dalle autorità olandesi 
fu segnalata alla Gestapo che 
già da tempo aveva sotto con

trollo il paese. Troppo tardi la 
Stein si rese conto dell'errore 
commesso esponendosi in 
quel modo. In extremis vagliò 
la possibilità di farsi trasferire 
in Svizzera nel convento di Le 
Paquier e fece domanda pres
so le autorità ecclesiastiche. 

Politica 
ambivalente 

Ma prima ancora di ottene
re una nsposta. fu prelevata 
nel convento olandese dai na
zisti e deportata ad Au
schwitz. Mori assassinata il 9 
agosto 1942. Diverse sono le 
lesi sostenute dalle istituzioni 
ecclesiastiche, e in particolar 

rificare il procedere della ri
costruzione. Invano però ab
biamo atteso che qualche 
commissione indagasse per 
verificare l'uso corretto dei 
fondi stanziati e il rispetto del
la legge. 

A Cairano sembra che sia 
venuta meno la certezza del 
diritto; o meglio, le garanzie 
esistono solo per coloro ì qua
li ruotano intomo ai centri di 
potere, interessati da sempre 
alla politica come tornaconto 
personale e come cura dì inte
ressi privati. 

Questo gruppo di cittadini 
si rivolge alle autorità compe
tenti nella speranza di riceve
re un segnale per convincersi 
che lo Stato esiste. 
Lettera Armata da 137 abitanti 

di Cairano (Avellino) 

Scienza sodale 
schiacciata 
fra bellettristka 
e scienze tecniche 

• • C a r o direttore, l'Unità è 
graficamente bella, persino 
elegante. I contenuti migliora
no. 

Qualche critica? 1) Avrei 
preferito la line della pagina 
Cultura e Spettacolo, ove 
sembra sottinteso che Cultu
ra-Spettacolo e viceversa. 

2) Mi pare inadeguata la 
presenza della scienza sociale 
che come sempre resta 
schiacciata fra bellettristica e 
scienze tecniche. 

3) Vedrei con piacere più 
libri, presenti anche al di fuori 
della pagina speciale. 

La gente domanda più cul
tura! 

Umberto Coroni . Roma 

E possibile che 
per loro sia un 
merito e per gli 
altri una colpa? 

vute cautele, a crescere e mi
gliorare le nostre scelte. Mi 
rode il fatto che la gente co
mune anziana, male in salute, 
con tanti complessi e acciac
chi, sia troppe volte messa in 
disparte. 

Chi governa il Paese e pro
pina leggi sulla salute, ticket e 
non trova il tempo per modifi
care le leggi sui pensionati, è 
stato forse eletto per decidere 
come meglio sbarazzarsi degli 
anziani? 

Ci sono deputati e senatori 
ultrasettantenni. Possibile che 
per loro sia un merito essere 
anziani, e per la gente comu
ne una colpa? 

Graziella Mancini. Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 

mV Cara Unità, premetto che 
sono una che adora e rispetta 
gli anziani. Ascolto i loro con
sìgli anche perché la loro 
esperienza aiuta noi, con de

modo dal vescovo di Colonia 
cardinale Hóffner. Il martirio 
di Edith Stein viene considera
to come il martirio di una cri
stiana, vittima dì un crimine 
generalizzato contro «l'Uma
nità». Egli inoltre nega che la 
posizione della Chiesa sia sta
ta ambigua, e che il silenzio 
osservato ufficialmente dalle 
autorità ecclesiastiche sia sta
to il frutto di una politica am
bivalente delle istituzioni cat
toliche sulla questione ebrai
ca. Secondo Hóffner la man
cata presa di posizione della 
Chiesa nei riguardi dei crimini 
nazisti era ampiamente giu
stificata dalla consapevolezza 
che un atteggiamento di aper
ta opposizione «avrebbe pro
vocato la morte di tante altre 
vittime innocenti». 

La beatificazione dell'ebrea 
Edith Stein, morta esplicita
mente per la sua origine, e 
non per la sua conversione, 
sembra dunque un'ennesima 
mossa diplomatica per copri
re una questione che tuttora 
rimane irrisolta. Sfortunata
mente il Papa si è recato in 
Germania in un periodo in cui 
il passato tedesco, lungi dal
l'essere dimenticato, è invece 
più che mai dibattuto. La po
lemica, ora che i conservatori 
sono al potere, ha una conno-

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Teresa Mele, Torino; Mi
chele .Ippolito, Delicelo; Gi-
seldo Monconi, Roma; Fausto 
Gerda, Genova; Ida Lovelli, 
Pavia; Bruno Guzzelti, Milano; 
Antonio Dedato, Cosenza; Al
do Vignai, Modena; Marco e 
Fausto Malinverno,' Marisa 
Vallarella, Cinzia e Nino Anto-
nlazzi, Milano, (abbiamo tra
smesso la vostra critica alla 
Direzione del Pei); Reginaldo 
Bona, Canove («// Partito co
munista deve entrare netta 
coalizione di governo assie
me alta Democrazia cristiana 
e at Partito radicale. Questi 
tre partiti sono gli unici seri 
che ci sono in Italia attual
mente». 

Enrico Pallecchi, Genova-
Pontedecimo («Ci sono le 
pensioni d'oro, le pensioni 
d'annata, le pensioni rivalu
tate, Si regalano dieci anni ai 
lavoratori delle aziende in 
crisi. Però i lavoratori che 
hanno superato i settanta o 
gli ottanta anni continuano a 
prendere pensioni da tome 
malgrado abbiqno lavorato, 
in regola, per quarantanni e 
più»), Tullio Marra, Casalgran* 
de (« // diritto della madre na
turale ad allevare i propri fi
gli è uno dei diritti essenziali 
detta persona. Quindi la leg
ge non dovrebbe permettere 
che le vengano tolti i figli se 
non per affidamento tempo
raneo»). 

Andrea Santorum, Riva del 
Garda (ci manda una sua 
stampa «co/i un augurio per 
la nuova veste deL nostro 
giornale»; e aggiunge: •Sarà 
nostro impegno diffonderne 
molte copie»; Sabatino Cero
so, Milano (•// Corriere della 
Sera ha scritto che alla mani' 
festazione degli Assicuratori 
per il rinnovo del contratto 
hanno partecipato "centi
naia di lavoratori", quando 
invece eravamo 3 o 4 mila. 
La cosa mi ha dato molto fa
stidio»'). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo lesti in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scruti pervenuti. 

fazione marcatamente politi
ca e attuale. È comprensibile 
che anche la Chiesa cattolica 
quindi venga coinvolta nel di
battito. Ed è altrettanto com
prensibile che l'opinione pub
blica tedesca si chieda se era 
realmente necessario ricorre
re alla beatificazione della 
Stein per non affrontare defi
nitivamente la questione del 
ruolo della Chiesa negli anni 
del nazismo. 

Il silenzio osservato dalla 
Chiesa negli anni in cui esseri 
umani innocenti venivano 
perseguitati solo perché non 
«adattabili» alla realizzazione 
di una società fondata sui 
principi pseudo-darwiniani 
della lotta per la vita, secondo 
cui non il più forte, ma il più 
disumano avrebbe trovato la 
propria autodeterminazione, 
se infranto, avrebbe potuto 
salvare la vita a centinaia di 
migliaia di persone. Solo allo
ra la beatificazione di Edith 
Stein sarebbe stata legittimata 
da un impegno morale effetti
vo da parte della Chiesa catto
lica ad opporsi senza alcuna 
reticenza al genocidio. Il si
lenzio però si è dimostrato 
uno strumento troppo fiacco 
e inefficace per sostenere la-
causa dell'umanità. 

CHE TEMPO FA 

nmW\W 
SERENO NUVOLOSO POGGIA TEMPORALE 

m 
NEBBJA NEVE VENTO AWEM0SSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice depressionario che ancora 
interessa la nostra penisola è in fase di graduale attenua
zione a nello stesso tempo si sposta lentamente verso it 
Mediterraneo orientale. Le condizioni atmosferiche, di 
conseguenza, si orientano verso un graduale migliora-

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e centrali 
alternanza di annuvolamenti e schiarita. Nuvolosità più 
frequente sulle Tre Venezie, Emilia Romagna, Marche, 
Umbria a gii Abruzzi, schiarite più ampie su Piemonte, 
Lombardia, Liguria, Lazio e Sardegna. Sulla altre regioni 
italiane cielo nuvoloso con piogge sparse, 

VENTI: provenienti da Nord sulle regioni settentrionali e 
centrali, da Sud-ovest sulle regioni meridionali. 

MARI : mossi i bacini meridionali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: tempo sostanzialmente buono al Nord e at Cen
tro, con scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sere
no; condizioni di variabilità sutle regioni meridionali. 

k: condizioni di lampo prevalentemente buono 
su tutte le regioni Italiana, salvo fenomeni temporanei di 
variabilità sull'Italia meridionale. 

LUNEDI: graduale aumento della nuvolosità ad iniziare dalle 
regioni settemrionètl, tempo buono suite altre regioni 
ftetiana con scarsi annuvolamenti e d ampia tono di sere
no. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 12 19 L'Aquila 2 IO 

6 22 Roma Urbe 
Trieste Roma Fiumicino 10 19 

Campobasso 5 6 

9 23 Bari 

7 22 Napoli 9 17 

9 18 Potenza 
Genova 18 18 S. Maria Leuca 12 16 

Bologna 11 21 

Firenze 

Reggio Calabria 10 19 

Messina 10 17 

Ancona 

11 20 Palermo 

9 17 Catania 

12 17 

Perugia 

Pescara 
5 13 Alghero 

9 14 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

8 Londra 

14 20 Madrid 
7 17 Mosca 

Copenaghen 

Ginevra 

_ 5 il. New York 
8 15 Parigi 

11 Stoccolma 

S 12 Varsavia 
13 25 Vienna 

Il 29 aprile 1986 decedeva 

ATHOS GAIBAHI 
I) suo ricordo è sempre vivo nel 
cuore dei familiari. 

Savori». 8 maggio 1987 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

RENATO P0ZZ0L0 
la moglie e i figli lo ricordano con 
alleilo e in sua memoria sottoscri
vono L 20.000 per l'Unità. 
Genova, 8 maggio 1987 

<T # . " \ 

Rileggere Gramsci 
Letture di Gramsci 
a cura di Antonio A. Santucci 

Gli interventi di autorevoli studiosi italiani e 
stranieri ai tre convegni gramsciani: una 

valida chiave d'accesso alla figura politica 
e intellettuale di Gramsci, a cinquant'anni 

dalla morte. 
Lire 22 000 

Editori Riuniti ì 

wmmmwmsmismmimmM 10 l'Unità 
Venerdì 
8 maggio 1987 
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